
Aree  interne  e  Dpcm:
stanziati  210  milioni  di
euro, a livello nazionale
Il coordinatore dei piccoli Comuni, Gori: “Bene le risorse, ma
servono politiche strutturali e occorre prorogare la scadenza
ormai imminente del 2020”

Il coordinatore dei piccoli Comuni di Anci Umbria, Federico
Gori  commenta  positivamente  la  pubblicazione  del  Dpcm  che
stanzia, a livello nazionale, 210 milioni di euro nel triennio
2020-2022 per le attività economiche di prossimità che operano
nei piccoli comuni delle aree interne del Paese”.

Il Sindaco di Montecchio, riferendosi alla pubblicazione in
Gazzetta ufficiale del provvedimento a sostegno delle attività
commerciali  e  artigianali  nelle  aree  interne,  ricorda  che
“queste misure riguardano 3101 comuni italiani per un bacino
di oltre 4 milioni di abitanti”. 

Tuttavia, sottolinea alcune questioni essenziali: “Auspicando
che il provvedimento compia quanto prima i passaggi previsti
per essere operativo a tutti gli effetti, siamo certi che –
afferma  Gori  –  si  terrà  conto  delle  difficoltà  oggettive
dei Comuni destinatari del provvedimento nell’utilizzare, nei
tempi previsti, lo stanziamento per il 2020: pena la revoca
del  contributo,  cosa  che  ovviamente  non  ci  possiamo
permettere. Occorre, inoltre, stabilire dei criteri oggettivi
nell’utilizzo delle risorse, per evitare che vengano assegnate
a pioggia; facendo venire meno, in questo modo, i benefici del
provvedimento. E vanno tracciate delle linee guida chiare e
univoche per tutti i Comuni”.

Per il coordinatore si tratta di “un primo passo importante
nella direzione giusta, ma per dare una svolta decisa alla
ripresa delle aree interne servono politiche strutturali che
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Anci ha ben delineato nella cosiddetta Agenda controesodo”.

Quanto previsto nel Dpcm è, per il sindaco di Montecchio, “una
straordinaria opportunità a sostegno concreto delle imprese
che svolgono servizi di utilità pubblica e di prossimità,
ancora più importanti dal punto di vista sociale, perché vanno
incontro alle esigenze della popolazione più anziana, che ha
maggiori difficoltà a spostarsi specie nella ormai lunga fase
di pandemia da Covid19.

Da questo punto di vista, ci aspettiamo un 2021 di svolta e di
rinascita dei piccoli Comuni e dell’intero Paese”.
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